
L’Unione Europea ha approvato il Regolamento UE n. 1143/2014 che introduce le 
disposizioni necessarie a prevenire l’introduzione e contrastare la diffusione delle 
specie aliene invasive. L’Italia, con Decreto Legislativo n. 230/2017, ha adeguato la 
normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento UE n. 1143/2014.

Il Regolamento prevede alcune misure gestionali, tra cui il blocco del commercio 
e il divieto di possesso, trasporto e rilascio nell’ambiente per le specie inserite nella 
Lista di specie esotiche invasive di rilevanza unionale. Di seguito una selezione di specie 
di acqua dolce presenti in lista:

Il progetto Life ASAP – Alien Species Awareness Program – cofinanziato dall’Unione Europea e 
coordinato da ISPRA – prevede attività di comunicazione sulle specie aliene invasive con lo scopo di 
aumentare la consapevolezza di tutti i settori della società italiana sulle problematiche legate alla 
presenza e alla diffusione di queste specie, al fine di ridurre le introduzioni volontarie o accidentali e 
favorire una gestione più efficace di questa minaccia.

IL QUADRO NORMATIVO

#lifeasapINVERTEBRATI
Granchio cinese 
(Eriocheir sinensis) - segnalazioni sporadiche da confermare

Gambero americano 
(Orconectes limosus) - diffusa

Gambero virile 
(Orconectes virilis) - assente

Gambero della California 
(Pacifastacus leniusculus) - diffusa

Gambero rosso della Louisiana 
(Procambarus clarkii) - diffusa

Gambero marmorato 
(Procambarus fallax f. virginalis) - segnalazioni sporadiche da confermare

PESCI
Perccottus glenii 
(Perccottus glenii) - assente

Pseudorasbora 
(Pseudorasbora parva) - diffusa

RETTILI
Testuggine palustre americana 
(Trachemys scripta) - diffusa

ANFIBI
Rana toro americana 
(Lithobates catesbeianus) - localizzata

PIANTE ACQUATICHE
Erba degli alligatori 
(Alternanthera philoxeroides) - localizzata

Cabomba della Carolina 
(Cabomba caroliniana) - assente

Giacinto d’acqua 
(Eichhornia crassipes) - localizzato

Peste d’acqua di Nuttall 
(Elodea nuttallii) - diffusa

Soldinella reniforme 
(Hydrocotyle ranunculoides) - diffusa 
Peste d’acqua arcuata 
(Lagarosiphon major) - localizzata

Porracchia a grandi fiori 
(Ludwigia grandiflora) - localizzata

Porracchia pelpoide 
(Ludwigia peploides) - diffusa

Millefoglio americano 
(Myriophyllum aquaticum) - diffusa
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Le specie esotiche (o aliene, ovvero le specie portate volontariamente o accidentalmente 
dall’uomo al di fuori della loro area di origine) hanno indubbiamente contribuito allo 
sviluppo dell’economia europea, ma in alcuni casi si sono naturalizzate diffondendosi 
e provocando significativi impatti negativi sulla biodiversità, sulle attività economiche 
e sulla salute dell’uomo. Tali specie sono definite specie aliene invasive (in inglese: 
Invasive Alien Species, IAS). 

La pesca ricreativa è stata identificata come importante via di ingresso primaria 
e secondaria di specie aliene invasive. L’indotto creato da questa attività è cospicuo, 
ma la pesca ricreativa può giocare un ruolo chiave nella prevenzione, nel controllo 
e nell’eradicazione delle specie aliene invasive.

A causa dello stretto contatto tra la nautica da diporto e una vasta gamma di corpi idrici 
d’acqua dolce e marini, anche questo settore è stato identificato come un percorso 
potenziale per la diffusione di IAS acquatiche. É ampiamente riconosciuto che prevenire 
l’introduzione di IAS acquatiche è molto più efficace del controllo e dell’eradicazione 
successivi.

Per prevenire nuove introduzioni indesiderate, il Progetto Life ASAP promuove 
l’applicazione in Italia dei Codici di condotta europei sulla pesca ricreativa e sulla nautica da 
diporto e le specie aliene invasive, strumenti volontari volti ad aumentare la conoscenza 
su questa minaccia tra gli addetti ai lavori e incoraggiare più corrette ed efficaci misure 
di gestione delle specie aliene invasive.

A CHI SONO RIVOLTI?

• Pesca sportiva: pescatori sportivi, associazioni, circoli o gruppi affiliati di pescatori, 
noleggiatori, coloro che praticano la pesca a livello commerciale

• Nautica da diporto: diportisti, circoli, istruttori, noleggiatori, autorità di gestione

A COSA SERVONO?

• Ad aumentare la consapevolezza del mondo della pesca sportiva e della nautica 
di diporto sui problemi creati dalle specie aliene invasive acquatiche

• A contribuire a prevenire l’introduzione e la diffusione di tali specie, sia quelle già 
conosciute come una minaccia in Italia, sia quelle che potrebbero costituire una 
minaccia in futuro

Gestione della pesca: il settore dovrebbe impedire il rilascio, la diffusione e la traslocazione 
di specie aliene invasive, coinvolgere i pescatori nei programmi di eradicazione e controllo, 
e notifica della presenza di specie aliene invasive.

Controlla, pulisci, asciuga! è un ottimo principio di biosicurezza per prevenire il trasporto 
involontario di IAS, valido sia per i pescatori sportivi che per i diportisti per quanta concerne 
tutta l’attrezzatura e le imbarcazioni. Assicurare una buona pulizia e manutenzione di 
attrezzatura e imbarcazioni, nonché un adeguato rivestimento antifouling di quest’ultime, 
al fine di minimizzare il rischio di introdurre e diffondere IAS. 

Imbarcazioni in acqua: evitare di navigare o andare a motore attraverso piante acquatiche. 
Sollevare le eliche per ridurre il rischio di ingresso di IAS. Prestare attenzione alle attrezzature 
(boe, pontoni, ecc.) che possono diffondere IAS.

Attrezzatura e imbarcazioni dopo l’uso: smaltire i residui animali e vegetali rimossi 
dall’attrezzatura e dall’imbarcazione nei contenitori per i rifiuti. Sciacquare accuratamente 
con acqua dolce tutte le parti venute a contatto con l’acqua. Scaricare l’acqua di sentina, 
assicurando che questa e le acque di lavaggio non finiscano in nessun corpo idrico. Nel 
rimessaggio a terra, posizionare imbarcazioni e motori in modo da scaricare l’acqua in essi 
contenuta, evitando di sversare in corpi idrici.

Segnaletica e assistenza: i pescatori sportivi e i diportisti dovrebbero essere consapevoli 
dei rischi legati all’introduzione di IAS e delle procedure di biosicurezza da seguire. 
Opportune segnaletica e assistenza dovrebbero essere fornite in merito e nei luoghi opportuni.

*** 
I Codici di condotta sulla pesca ricreativa / nautica da diporto e specie aliene invasive 

intendono affiancare i divieti introdotti dalle norme comunitarie e nazionali, 
promuovendo buone pratiche volontarie e incoraggiando 

il coinvolgimento delle associazioni di categoria italiane su questa materia.
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Il progetto Life ASAP 
chiama tutta le associazioni di pescatori e diportisti 

ad aderire ai Codici di condotta, rendendo pubblica la loro adesione

Per comunicare l’adesione inviate una e-mail al seguente indirizzo: 
codicidicondotta@lifeasap.eu

Ph Massimo Bellavita

I CODICI DI CONDOTTA VOLONTARI:
I 5 princìpi fondamentali per la pesca ricreativa 
e la nautica da diporto


